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PRIMI DATI SULL’AVIFAUNA PRESENTE IN UN’AREA PROTETTA 
DELLA PROVINCIA DI GENOVA 


PREMESSA - Nonostante la vicinanza al capoluogo ligure, il vasto territo- 
rio montuoso compreso nell’Oasi provinciale di protezione della fauna del 
Monte Dente è caratterizzato dalla pressoché assoluta mancanza di informazio- 
ni riguardanti l’avifauna nidificante e svernante. Il presente lavoro rappresenta 
un primo contributo per colmare tale lacuna. 


AREA DI STUDIO - L’Oasi di protezione della fauna del Monte Dente è 
un’area protetta della Provincia di Genova, nata per effetto della Legge 157/92 
e dal 1997 affidata in gestione alla LIPU (Lega Italiana Protezione Uccelli). 
Estesa per 969 ettari nei Comuni di Genova, Tiglieto e Masone, comprende 
vaste superfici di territorio montuoso dell’ Appennino ligure occidentale (vedi 
fig.1) per un tratto posto lungo lo spartiacque principale, al confine tra le pro- 
vince di Genova e Savona. Di questo complesso montano fanno parte alcune 
delle maggiori culminazioni quali il Monte Reixa (m 1183) e il Monte Dente (m 
1107): i dislivelli altitudinali sono compresi tra un minimo di 385 m e un mas- 
simo di 1183 m s.l.m. 

L’Oasi è individuata, lungo il versante tirrenico, dal bacino idrografico del 
Cerusa con 1 suoi affluenti Rio Gava e Rio Secco, e, lungo il versante padano, 
da quello dell’Orba con il Rio Baracca e dello Stura con il Rio Masone. 

Sono caratteristiche dell’area in esame le ricorrenti nebbie orografiche dovute 
alla vicinanza dei rilievi al mare: il vapore acqueo presente nelle masse d’aria in 
risalita si raffredda dando luogo a fenomeni di condensazione improvvisa. 


Dal punto di vista geologico, l'Oasi ricade interamente nelle Ofioliti del 
Gruppo di Voltri; in particolare il lato meridionale dello spartiacque risulta com- 
posto da serpentinoscisti, intercalate da prasiniti e rodingiti, che determinano 
una morfologia aspra, accidentata e a forte pendenza. 

Per quanto riguarda gli habitat dell’ Oasi, lungo la fascia di crinale e sul ver- 
sante marittimo predominano praterie mesofile a Brachypodium e Sesleria sp., 
rupi, pietraie e ghiaioni (foto 1); nei solchi vallivi scorrono numerosi rii e tor- 
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Figura 1) Carta dell’Oasi del Monte Dente 
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renti. Tra i consorzi boschivi si ritrovano, a quote inferiori, lembi di pineta a 
Pinus pinaster Aiton e ad alte quote si osserva una marginale presenza di P. syl- 
vestris Linnaeus e P. nigra Arnold; tra le formazioni arbustive, largamente dif- 
fuse, prevalgono ericeti e corileti. I boschi del versante padano comprendono, 
lungo il crinale, cedui di faggio (Fagus sylvatica Linnaeus), misti a caducifo- 
glie orofile quali sorbo montano (Sorbus aria (Linnaeus) Crantz), sorbo degli 
uccellatori (Sorbus aucuparia Linnaeus), acero montano (Acer pseudoplatanus 
Linnaeus) e rovere (Quercus petraea Matthuska). 


METODI - Le difficoltà di accesso dovute alla scarsità di sentieri in uso e 
alle condizioni ambientali (morfologia accidentata, frequenti nebbie orografiche 
e in generale inclemenze meteo-climatiche) sono fattori limitanti il monitorag- 
gio sistematico dell’area. Le osservazioni, svolte nell’ambito dei censimenti 
previsti dagli obblighi convenzionali, sono state compiute durante l’intero arco 
dell’anno con una maggior incidenza nei mesi da marzo a novembre del 1997, 
1998. cali. 

Benché non siano disponibili al momento dati quantitativi precisi (peraltro 
difficili da ottenere e soggetti a possibilita d’errore in aree vaste come questa) 
del popolamento ornitico ottenuti tramite rilievi puntiformi o transetti lineari, 
sulla base dei dati raccolti è possibile fornire delle stime del numero di coppie 
nidificanti e di individui svernanti per classi di abbondanza stimata (A = da 1 a 
3; B=da4a 15; C= da 16 a 30; D = più di 30). 


- 


Foto 1) Ambienti prativi dell’Oasi (foto Luca Baghino) 
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Parte delle informazioni riguardanti le presenze degli uccelli migratori sono 
state fornite dagli inanellatori che operano nella stazione di cattura in località 
Costa Cerusa; per osservazioni di specie d’interesse scientifico sono stati utiliz- 
zati dati antecedenti il 1997. 

Per l'inquadramento fenologico e lo status delle specie di Accipitriformes e 
Falconiformes migratori ci si è riferiti al lavoro di BAGHINO (1999) per la zona 
attigua delle valli Lerone e Cantarena, in Comune di Arenzano, confinanti a sud 
con l’Oasi. 

Le specie sono ordinate secondo l’assetto sistematico utilizzato da Brichetti 
e Massa in BRICHETTI e GARIBOLDI (1997) nella Check-list degli uccelli italiani. 


RISULTATI 
Nel periodo considerato sono state segnalate 105 specie, delle quali 43 nidi- 
ficanti con certezza nell’ambito del territorio in esame. 


Ordine CICONITFORMES 

- Fam. ARDEIDAE 

Ardea cinerea Linnaeus, Airone cenerino: svernante lungo il torrente Cerusa 
alla confluenza col Rio delle Gave; anche estivante lungo il Rio Gava. Stima: A. 

- Fam. Ciconiidae 

Ciconia ciconia (Linnaeus), Cicogna bianca: tre individui osservati il 25 
aprile 1996 a nord del Passo della Gava. Sei individui osservati il 9 maggio 
1997 e uno il 28 agosto 1998 al Passo Tardie. 

Ciconia nigra (Linnaeus), Cicogna nera: un individuo osservato in migra- 
zione il 12 settembre 1998 sopra il passo Tardie; uno nello stesso sito il 13 
marzo 1999. 


Ordine ACCIPITRIFORMES 

- Fam. ACCIPITRIDAE 

Pernis apivorus (Linnaeus), Falco pecchiaiolo: migratore regolare in primave- 
ra (maggio), seppur con possibili, forti fluttuazioni annuali, e in autunno (settem- 
bre); estivo nidificante nei boschi di latifoglie in Comune di Tiglieto. Stima: A. 

Milvus migrans (Boddaert), Nibbio bruno: migratore regolare in primavera 
(marzo-maggio) e a fine estate (agosto). 

Milvus milvus (Linnaeus), Nibbio reale: un individuo osservato al Passo 
Tardie il 26 settembre 1993. 

Circaetus gallicus (Gmelin), Biancone: estivo nidificante nell’area dell’oasi 
e nelle sue adiacenze; anche migratore regolare a marzo e settembre. Stima: A. 

Circus aeruginosus (Linnaeus), Falco di palude: migratore regolare, con 
marcate fluttuazioni annuali, a marzo-maggio e settembre-ottobre. 

Circus cyaneus (Linnaeus), Albanella reale: migratore regolare, sebbene 
piuttosto scarso, in primavera ed autunno; anche irregolarmente svernante sulle 
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praterie sommitali a seconda della rigidità degli inverni. 

Circus pygargus (Linnaeus), Albanella minore: migratore regolare in prima- 
vera. 

Accipiter gentilis (Linnaeus), Astore: sedentario, frequenta irregolarmente la 
zona, forse proveniente dalle aree boscose estese a nord dello spartiacque. 

Accipiter nisus (Linnaeus), Sparviere: sedentario, abita le pinete dei con- 
trafforti montuosi del versante marittimo. Migratore poco frequente in primave- 
ra ed autunno. Stima: A. 

Buteo buteo (Linnaeus), Poiana: sedentario e di doppio passo poco frequen- 
te (marzo-aprile; ottobre): Stima: A. 

Aquila chrysaetos (Linnaeus), Aquila reale: una coppia frequenta l’ampia 
fascia di crinale estesa dal Monte Beigua ad ovest fino all’altopiano di Praglia 
ad est e i contrafforti che si diramano a nord e a sud della displuviale. 


- Fam. PANDIONIDAE 
Pandion haliaetus (Linnaeus), Falco pescatore: di doppio passo, più scarso 
in quello autunnale. 


Ordine FALCONIFORMES 

- Fam. FALCONIDAE 

Falco naumanni Fleischer, Grillaio: un maschio adulto osservato in migra- 
zione primaverile il 2 maggio 1999. 

Falco tinnunculus Linnaeus, Gheppio: sedentario e presente in migrazione 
pre- e postnuziale. Stima: A. 

Falco subbuteo Linnaeus, Lodolaio: migratore regolare in primavera ed 
autunno. n 

Falco peregrinus Tunstall, Pellegrino: un individuo, probabilmente erratico, 
osservato nella primavera del 1997, 


Ordine GALLIFORMES 

- Fam. PHASIANIDAE 

Alectoris rufa (Linnaeus), Pernice rossa: la presenza della specie, oggetto di 
ripopolamenti, è stata riscontrata stabilmente nel 1998 e 1999 sul declivio pra- 
tivo del Pian della Biscia e in località Coda della Gava. Sono stati immessi 
dall’ Amministrazione Provinciale di Genova 15 individui il 4 ottobre 1997 e 30 
alla Fonte Cerusa 1° 11 settembre 1998. Stima: B. 


Ordine CHARADRIFORMES 

- Fam. CHARADRIIDAE 

Charadrius morinellus Linnaeus, Piviere tortolino: un individuo fotografato 
in sosta migratoria nel settembre del 1994 sul M. Reixa (Balbi, oss. pers., foto 
2); altri due fotografati al Passo Vaccaria circa un chilometro fuori dall’Oasi il 
19 settembre 1998 (Bianchi, oss. pers.) e due osservati nello stesso sito il 19 set- 
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tembre 1999. La specie appare relativamente regolare lungo la dorsale tra il M. 
Reixa e il M. Argentea durante la migrazione autunnale. Queste osservazioni 
ben documentate sono interessanti per l’ ambito ligure, in quanto le catture men- 
zionate da SPANÒ e TRUFFI (1987), tra le quali una avvenuta in aprile sulle altu- 
re di Varazze e riportata dal Martorelli, si riferiscono al secolo scorso. 

- Fam. Scolopacidae 

Scolopax rusticola Linnaeus, Beccaccia: un individuo osservato il 2 e uno il 
5 novembre 1998 durante la migrazione autunnale. 


Ordine COLUMBIFORMES 

- Fam. COLUMBIDAE 

Columba oenas Linnaeus, Colombella: raro migratore autunnale 
(Buonopane, oss. pers.) 

Columba palumbus Linnaeus, Colombaccio: migratore primaverile (metà 
marzo) ed autunnale (ottobre). 


Ordine CUCULIFORMES 
- Fam. CUCULIDAE | 
Cuculus canorus Linnaeus, Cuculo: estivo nidificante. Stima: A. 


Foto 2) Charadrius morinellus, Piviere tortolino: Monte Reixa (vetta), settembre 1994 (Foto 
Renato Balbi) l 
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Ordine STRIGIFORMES 

- Fam. STRIGIDAE 

Bubo bubo (Linnaeus), Gufo reale: un individuo molestato da un Gheppio il 
26 dicembre 1991. Tale osservazione rappresenta un’importante conferma delle 
generiche segnalazioni per la zona del M. Beigua (SPANÒ in AA.vv., 1989). 


Ordine APODIFORMES 

- Fam. APODIDAE 

Apus apus (Linnaeus), Rondone: un ingente ma difficilmente calcolabile 
flusso migratorio di Rondoni attraversa il territorio dell’ Oasi tra meta aprile e la 
fine di maggio; più discreta l’emigrazione in agosto. L’area è frequentata da 
individui nidificanti in località esterne all’Oasi. 

Apus pallidus (Shelley), Rondone pallido: raro migratore (Buonopane, oss. 
pense) 

Apus melba (Linnaeus), Rondone maggiore: migratore primaverile, più rara- 
mente autunnale: un individuo osservato il 27 agosto 1999 e il 29 agosto 1999, 
due il 5 settembre 1999. 


Ordine CORACIFORMES 

- Fam. MEROPIDAE 

Merops apiaster (Linnaeus), Gruccione: migratore primaverile (maggio) ed 
autunnale (settembre). Sette individui, in probabile dispersione post-riprodutti- 
va, alle Case Cannellona, un chilometro e mezzo ad est dell’ Oasi, il 4 agosto 
1991 (Baghino, oss.pers.). 


Ordine PICIFORMES 

- Fam. PICIDAE 

Picus viridis Linnaeus, Picchio verde: sedentario, osservato nei boschi di 
latifoglie del settore nord-occidentale dell'Oasi. Stima: A 

Picoides major (Linnaeus), Picchio rosso maggiore: sedentario, è stato rin- 
venuto nidificante sia in lembi di pineta degradata dal fuoco sia in tratti di fag- 
geta. Stima: A. 

Picoides minor (Linnaeus), Picchio rosso minore: un individuo osservato nel 
marzo del 1994 ai margini di un bosco presso Sambuco, a circa 500 metri di 
distanza dal confine orientale dell’Oasi (Balbi, oss. pers.). 


Ordine PASSERIFORMES 

- Fam. ALAUDIDAE 

Lullula arborea (Linnaeus), Tottavilla: raro migratore autunnale 
(Buonopane, oss. pers.). 

Alauda arvensis (Linnaeus), Allodola: estivo nidificante nelle praterie som- 
mitali dell’oasi, compie d’inverno probabili migrazioni in senso verticale; anche 
migratore regolare in primavera ed autunno. Stima: C. 
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- Fam. HIRUNDINIDAE 

Riparia riparia (Linnaeus), Topino: raro migratore primaverile ed autunna- 
le (Buonopane, oss. pers.). 

Ptyonoprogne rupestris (Scopoli), Rondine montana: migratore primaverile. 

Hirundo rustica Linnaeus, Rondine: presente durante la migrazione prima- 
verile ed autunnale, nella quale è meno comune. L'Oasi è frequentata da una 
coppia nidificante nella stalla sociale del Monte Pavaglione a poco meno di due 
chilometri dal punto più settentrionale dell’ Oasi. 

Delichon urbica (Linnaeus), Balestruccio: presente durante la migrazione 
primaverile ed autunnale. 


- Fam. MOTACILLIDAE 

Anthus campestris (Linnaeus), Calandro: estivo nidificante in due siti del- 
l’oasi con habitat caratterizzato da praterie secche a terreno parzialmente denu- 
dato; anche di probabile passo primaverile. Stima: A 

Anthus trivialis (Linnaeus), Prispolone: estivo nidificante in praterie con 
rada vegetazione arborea. Migratore regolare ad aprile e settembre. Stima: C. 

Anthus pratensis (Linnaeus), Pispola: migratore primaverile e soprattutto 
autunnale, svernante in tutti gli ambienti prativi. Stima: D. 

Anthus spinoletta (Linnaeus), Spioncello: migratore autunnale (Buonopane, 
OSS. pers.). 

Motacilla flava Linnaeus, Cutrettola: migratore primaverile. 

Motacilla cinerea Tunstall, Ballerina gialla: sedentario presso rii e torrenti 
dell’oasi. Stima: B. 

Motacilla alba Linnaeus, Ballerina bianca: sedentario e meno legato ai corsi 
d’acqua del precedente; anche di doppio passo regolare. Stima: B. 


- Fam. CINCLIDAE 
Cinclus cinclus (Linnaeus), Merlo acquaiolo: sedentario ed esclusivo abita- 
tore dei torrenti a corso rapido. Stima: B. 


- Fam. TROGLODYTIDAE 

Troglodytes troglodytes (Linnaeus), Scricciolo: sedentario in ambienti mar- 
ginali e nel sottobosco, di preferenza in versanti umidi ed esposti a nord; pro- 
babilmente erratico d’inverno verso quote inferiori. Stima: D. 


- Fam. PRUNELLIDAE 

Prunella modularis (Linnaeus), Passera scopaiola: migratore autunnale 

Prunella collaris (Scopoli), Sordone: svernante regolare nei luoghi rocciosi 
e pietrosi, con effettivi variabili a seconda delle condizioni climatiche. Stima: B 


- Fam. TURDIDAE 
Erithacus rubecula (Linnaeus), Pettirosso: estivo nidificante alle quote più 
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alte e sedentario a quote medio-basse. Anche migratore regolare. Stima: D. 

Phoenicurus ochruros (S.G. Gmelin), Codirosso spazzacamino: sedentario 
nelle zone rupestri e rocciose; anche localmente svernante. Stima: B. 

Phoenicurus phoenicurus (Linnaeus), Codirosso: migratore primaverile. 

Saxicola rubetra (Linnaeus), Stiaccino: migratore primaverile ed autunnale. 

Saxicola torquata Linnaeus, Saltimpalo: estivo nidificante in ambienti aperti 
e marginali con presenza di arbusti, in zone di crinale e lungo i pendii. Stima: D. 

Oenanthe oenanthe (Linnaeus), Culbianco: la specie, regolare migratore pri- 
maverile e meno frequentemente autunnale, è stata confermata come estiva nidi- 
ficante in un singolo sito dell'Oasi. A differenza di Monticola saxatilis, mostra 
una preferenza verso altopiani pietrosi o comunque terreni aperti poco ripidi ed 
acclivi (SPOSIMO in TELLINI FIORENZANO, ARCAMONE et al., 1997), situazioni 
scarsamente presenti nell’Oasi. Stima: A. 

Monticola saxatilis (Linnaeus), Codirossone: nidificante estivo regolarmen- 
te distribuito in praterie discontinue con estesi affioramenti rocciosi. Le condi- 
zioni ambientali presenti (mesobrometi su pendii acclivi a substrato ofiolitico) 
rappresentano un habitat particolarmente adatto alla specie, come riscontrato 
nell’ Appennino parmense (RAVASINI, 1995). Stima: B. 

Turdus torquatus Linnaeus, Merlo dal collare: raro ma regolare migratore 
primaverile (aprile) ed autunnale (ottobre). (Buonopane, oss. pers.). 

Turdus merula Linnaeus, Merlo: sedentario in ambienti boschivi ed alto- 
arbustivi; anche migratore in primavera e particolarmente in autunno. Stima: D. 

Turdus pilaris Linnaeus, Cesena: migratore autunnale e svernante. 

Turdus philomelos Brehm, Tordo bottaccio: migratore regolare a febbraio- 
marzo e principalmente ad ottobre; estivo nidificante nelle faggete lungo il Rio 
Baracca. Stima: A. 

Turdus iliacus Linnaeus, Tordo sassello: migratore autunnale. 

Turdus viscivorus Linnaeus, Tordela: migratore a marzo e in ottobre-novembre. 


- Fam. SYLVIIDAE 

Hippolais polyglotta (Vieillot), Canapino: migratore primaverile ed autun- 
nale (Buonopane, oss. pers.). 

Sylvia undata (Boddaert), Magnanina: sedentario in bassi arbusteti ad erica: 
due giovani osservati il 25 luglio 1999 nell’alta valle del torrente Cerusa. Stima: A. 

Sylvia cantillans (Pallas), Sterpazzolina: estivo nidificante localizzato alľ e- 
stremità settentrionale dell’ Oasi, in tratti di vegetazione altoarbustiva ai margi- 
ni di querceti cedui termofili. Stima: A. 

Sylvia hortensis (Gmelin), Bigia grossa: raro migratore primaverile 
(Buonopane, oss. pers.) 

Sylvia curruca (Linnaeus), Bigiarella: raro migratore autunnale 
(Buonopane, oss. pers.). 

Sylvia communis Latham, Sterpazzola: migratore primaverile ed estivo nidi- 
ficante diffuso in consorzi arbustivi di nocciolo e sorbo montano. Stima: B. 


234 LUCA BAGHINO 


Sylvia borin (Boddaert), Beccafico: raro migratore primaverile (Buonopane, 
OSS. pers.) 

Sylvia atricapilla (Linnaeus), Capinera: sedentario, assente d’inverno alle 
quote maggiori. Anche migratore autunnale (Buonopane, oss. pers.) Stima: D. 


Phylloscopus bonelli (Vieillot), Luì bianco: estivo nidificante in querceti ter- 
mofili. Stima: B 

Phylloscopus sibilatrix (Bechstein), Luì verde: migratore primaverile: un 
individuo osservato il 25 aprile 1997 e altri tre il 24 aprile 1998. 

Phylloscopus collybita (Vieillot), Lui piccolo: estivo nidificante nei boschi 
di latifoglie orofile e nella vegetazione altoarbustiva. Anche migratore autunna- 
le"Stima: D: 


- Fam. MUSCICAPIDAE 

Ficedula albicollis (Temminck), Balia dal collare: raro migratore primaveri- 
le (Buonopane, oss. pers.) 

Ficedula hypoleuca (Pallas), Balia nera: migratore primaverile ed autunnale. 


- Fam. AEGITHALIDAE 
Aegithalos caudatus (Linnaeus), Codibugnolo: sedentario in boschi misti, 
sia di conifere che di latifoglie. Stima: D: 


- Fam. PARIDAE 

Parus palustris Linnaeus, Cincia bigia: sedentario nelle faggete. Stima: B. 

Parus cristatus Linnaeus, Cincia dal ciuffo: sedentario nelle pinete a pino 
marittimo, con preferenza per le formazioni rade e percorse dal fuoco. Stima: C. 

Parus ater Linnaeus, Cincia mora: sedentario nelle pinete del Bric Saiardo; 
anche migratore autunnale e primaverile, oltre che svernante alle quote più 
basse. Stima: B. 

Parus caeruleus Linnaeus, Cinciarella: migratore e sedentario nei boschi di 
latifoglie. Stima: D. 

Parus major Linnaeus, Cinciallegra: migratore e sedentario in boschi misti 
di latifoglie. Stima: D. 


- Fam. SITTIDAE 
Sitta europaea Linnaeus, Picchio muratore: sedentario nei cedui invecchia- 
ti di faggio localizzati presso il Ponte della Brusetta. Stima: A. 


- Fam. TICHODROMADIDAE 

Tichodroma muraria (Linnaeus), Picchio muraiolo: svernante in zone rupe- 
stri e detritiche, osservato nell’alta val Cerusa, in località Malanotte e alle 
Rocche del Crou. Stima: A. 
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- Fam. ORIOLIDAE 
Oriolus oriolus (Linnaeus), Rigogolo: migratore primaverile. 


- Fam. LANIIDAE 
Lanius collurio Linnaeus, Averla piccola: estivo nidificante in una brughie- 
ra ad intensa insolazione nella parte settentrionale dell’ Oasi. Stima: A. 


- Fam. CORVIDAE 

Garrulus glandarius (Linnaeus), Ghiandaia: sedentario nidificante in tutti 1 
tipi di consorzi boschivi. Stima: B. 

Corvus corone cornix Linnaeus, Cornacchia grigia: osservata nell’Oasi; pro- 
babilmente sedentaria benché non sia stata accertata la sua riproduzione all’in- 
terno del territorio dell'Oasi. Stima: A. 

Corvus corax Linnaeus, Corvo imperiale: sedentario, nidifica in zone rupe- 
stri (probabilmente nelle adiacenze della Costa Giassi del Dente). Stima: A. 


- Fam. STURNIDAE 
Sturnus vulgaris Linnaeus, Storno: migratore regolare in primavera ed 
autunno. 


- Fam. PASSERIDAE 
Passer montanus (Linnaeus), Passera mattugia: migratore autunnale 
(Buonopane, oss. pers.) e primaverile. 


- Fam. FRINGILLIDAE 

Fringilla coelebs Linnaeus, Fringuello: sedentario nei boschi di latifoglie; 
anche di doppio passo regolare, specialmente in autunno. Stima: D. 

Fringilla montifringilla Linnaeus, Peppola: migratore regolare, seppur con 
forti fluttuazioni annuali, in autunno: da segnalare il consistente flusso registra- 
to nel 1997 (Buonopane, com. pers.). 

Serinus serinus (Linnaeus), Verzellino: migratore regolare in autunno. 

Serinus citrinella (Pallas), Venturone: raro e irregolare migratore autunnale 
(Buonopane, oss. pers.). 

Carduelis chloris (Linnaeus), Verdone: migratore autunnale. 

Carduelis carduelis (Linnaeus), Cardellino: sedentario e migratore regolare 
in primavera ed autunno. Stima: B. 

Carduelis spinus (Linnaeus), Lucherino: migratore autunnale e svernante. 
Stima: D. 

Carduelis cannabina (Linnaeus), Fanello: migratore regolare in primavera 
ed autunno. Estivo nidificante nel 1999 in una prateria arbustata nella parte set- 
tentrionale dell’ Oasi. Stima: A. 

Loxia curvirostra (Linnaeus), Crociere: migratore primaverile ed autunnale. 

Pyrrhula pyrrhula (Linnaeus), Ciuffolotto: sedentario in boschi di latifoglie. 
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Stima: B. 
Coccothraustes coccothraustes (Linnaeus), Frosone: migratore autunnale. 


- Fam. EMBERIZIDAE 

Emberiza cia Linnaeus, Zigolo muciatto: sedentario nei pendii con affiora- 
menti rocciosi a rada vegetazione arbustiva ed anche erratico. Stima: D. 

Emberiza pusilla Pallas, Zigolo minore: raro e irregolare migratore autun- 
nale (Buonopane, oss. pers.) 

Miliaria calandra (Linnaeus), Strillozzo: raro migratore autunnale 
(Buonopane, oss. pers.) 


DISCUSSIONE - Per la sua posizione a livello di unità ecologico-geografi- 
ca, l'Oasi del Monte Dente è importante poiché mette in comunicazione il ripi- 
do lato meridionale dello spartiacque ed i suoi ambienti aperti (praterie monta- 
ne inframezzate da arbusteti mesofili) con quello settentrionale, meno acclive e 
ricoperto da fitti boschi di latifoglie orofile. Inoltre costituisce un fondamentale 
elemento di collegamento nel sistema di praterie sommitali dell’ Appennino 
ligure occidentale, tra il massiccio del M. Beigua ad ovest ed il vasto altopiano 
di Praglia ad est, offrendo condizioni adatte alle specie presenti sul territorio a 
bassa densità di individui. 

In generale gli ambienti ofiolitici sono caratterizzati da suoli poveri e super- 
ficiali con scarsa disponibilità di vegetali che determina un popolamento fauni- 
stico povero a livello di specie e del numero di individui (Bocca, inedito): ne è 
dimostrazione la scarsità o la totale assenza di uccelli frequenti invece nelle pra- 
terie a substrato calcareo con rigogliosa copertura erbacea. 

Le severe condizioni climatiche e particolarmente l’elevato tenore di umidità 
tipico di questo comprensorio possono contribuire all’estrema scarsità di Lanius 
collurio e all’assenza finora riscontrata di specie più termofile quali Emberiza 
hortulana, Miliaria calandra e Lullula arborea: queste ultime due in particola- 
re risultano sfavorite anche dalle notevoli pendenze e dalla ripidità dei versanti 
alquanto accidentati (CRAMP, 1988; CRAMP & PERRINS, 1994a e 1994b). 

Tra i nidificanti nel rapporto Passeriformi-Non Passeriformi, prevalgono 
(35/8) questi ultimi, come si osserva negli ambienti strutturalmente poco evoluti 
(FARINA, 1981). Si riscontra una prevalenza delle specie sedentarie (27/16) per 
l’incidenza degli uccelli tipici degli ambienti boschivi. Non è facile distinguere tra 
specie estive e sedentarie a causa delle caratteristiche ambientali (dislivelli, diffe- 
renti esposizioni dei versanti) che influiscono sui ritmi di occupazione ornitica. 

I forti dislivelli altitudinali avvicinano le specie mediterranee in risalita a 
quelle tipicamente montane, ciò che si riscontra in modo più evidente sul lato 
meridionale dello spartiacque principale, maggiormente arbustato, nel territorio 
comunale di Arenzano (Baghino, oss. pers.): tra le prime spicca la presenza di 
Sylvia undata, presente nell’unico esteso arbusteto ad Erica scoparia dell’ Oasi 
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(TELLINI FIORENZANO in TELLINI FIORENZANO, ARCAMONE et al.), e Sylvia can- 
tillans, segnalata, oltre che in un forteto del versante tirrenico, anche in un sito 
ad elevata insolazione del versante padano a circa 800 metri di quota. Tra le 
seconde è caratteristica la presenza di Aquila chrysaetos, Monticola saxatilis, 
Emberiza cia, oltre a quella di Anthus campestris, specie tipica degli habitat pra- 
tivi montani e submontani, ma distribuita in Liguria in modo discontinuo e 
frammentario anche nei luoghi adatti. Per la sosta di Charadrius morinellus le 
praterie sommitali appaiono di particolare importanza. 

Per alcuni uccelli (Falco peregrinus, Bubo bubo, Corvus corax) è determi- 
nante l’esistenza di zone rupestri in un’area scarsamente antropizzata e povera 
in particolare di infrastrutture. 

Ricerche mirate saranno condotte in futuro verso studi di popolazione. 
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RIASSUNTO 
Vengono forniti i primi dati relativi all’avifauna dell’Oasi faunistica del Monte Dente, gestita 
dalla LIPU, nella Provincia di Genova. Sono state rilevate 105 specie delle quali 43 nidificanti (12 
estive, 31 sedentarie), rappresentative degli habitat dell'Oasi, soprattutto prativi, boschivi e rupestri. 


SUMMARY 

The birds of the Faunal Reserve of the Monte Dente, situated in the Provincia of Genoa 
(Liguria, NW Italy) and managed by the LIPU (Italian League for the Protection of Birds) since 
1997 are investigated. Former informations about both breeding and wintering birds in the area are 
virtually absent. 

The Reserve lies in a vast mountain territory west of Genoa (969 ha), crossed by the main 
Apennine watershed. The major habitats are xerophit mountain meadows and shrublands on the 
southern side which is very steep and rocky, and mountain broadleved woodland on the northern 
side. Frequent orographic clouds are typical of this area due to the proximity of high, steep moun- 
tains to the sea: the richness of water (streams) is therefore noticeable. | 

105 (43 breeding - 12 summer visitors and 31 sedentary) species are noticed: some mediterra- 
nean birds are present (Sylvia undata and S. cantillans) together with mountain (Aquila chrysaetos, 
Monticola saxatilis, Emberiza cia) and rocky habitat species (Falco peregrinus, Bubo bubo, Corvus 
corax). The site is crossed by some migration routes in autumn (mainly Passerines) and in spring as 
well. 

The Reserve is an ecological corridor of importance in the Ligurian Apennines for a few open 
and rocky habitat species living at low densities. 


